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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  CORTE DEI CONTI

  DELIBERA  15 aprile 2014 .

      Linee guida per la relazione del Presidente della Regione, 
per l’anno 2013, sulla regolarità della gestione, sull’effi cacia 
e sull’adeguatezza del sistema dei controlli interni, ai sensi 
dell’art. 1, comma 6, del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge n. 213/2012. (Deli-
bera n. 9/SEZAUT/2014/INPR).    

     LA CORTE DEI CONTI
   NELLA SEZIONE DELLE AUTONOMIE  

 Nell’adunanza del 15 aprile 2014; 
 Visto l’art. 100, secondo comma, della Costituzione; 
 Visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, 

approvato con r.d. 12 luglio 1934, n. 1214 e successive 
modifi cazioni; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e successive 
modifi cazioni; 

 Vista la legge 5 giugno 2003, n. 131; 
 Visto il regolamento per l’organizzazione delle fun-

zioni di controllo della Corte dei conti, approvato dalle 
Sezioni riunite con la deliberazione n. 14 del 16 giugno 
2000 e successive modifi cazioni; 

 Visto il d.l. 10 ottobre 2012, n. 174 convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213; 

 Visto in particolare l’art. 1, comma 6, d.l. 10 ottobre 
2012, n. 174, che prevede la trasmissione alle competen-
ti Sezioni regionali di controllo della Corte dei conti di 
una relazione annuale del Presidente della Regione sulla 
regolarità della gestione nonché sull’effi cacia e sull’ade-
guatezza del sistema dei controlli interni sulla base delle 
linee guida deliberate dalla Sezione delle autonomie della 
Corte dei conti; 

 Vista la nota in data 3 aprile 2014, con la quale il Presi-
dente della Corte dei conti ha convocato la Sezione delle 
autonomie; 

 Viste le note in data 9 aprile 2014, con le quali il 
Presidente della Sezione delle autonomie ha invitato 
all’adunanza odierna il Presidente della Conferenza delle 
Regioni e delle Province autonome e il Presidente del-
la Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative 
delle Regioni e delle Province autonome; 

 Uditi nell’odierna seduta in rappresentanza delle Re-
gioni e delle Province autonome il Presidente Eros Brega 
e il dott. Paolo Pietrangelo; 

 Uditi i Consiglieri relatori Alfredo Grasselli, Francesco 
Uccello e Adelisa Corsetti; 

 Delibera 

 di approvare l’unito documento, che costituisce parte in-
tegrante della presente deliberazione, riguardante le linee 
guida e il relativo questionario per la relazione annuale 
del Presidente della Regione sulla regolarità della gestio-
ne nonché sull’effi cacia e sull’adeguatezza del sistema 
dei controlli interni, ai sensi dell’art. 1, comma 6, d.l. 
10 ottobre 2012, n. 174. 

 La presente deliberazione sarà pubblicata nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Così deliberato in Roma, nell’adunanza del 15 aprile 
2014. 

 Il Presidente: FALCUCCI 
 I relatori: GRASSELLI - UCCELLO - CORSETTI 

  Depositata in segreteria il 18 aprile 2014  
 Il dirigente: PROZZO   

  

  ALLEGATO    

     LINEE GUIDA PER LA RELAZIONE DEL PRESIDENTE 
DELLA REGIONE PER L’ANNO 2013 SULLA REGOLARITÀ 
DELLA GESTIONE NONCHÈ SULL’EFFICACIA E 
SULL’ADEGUATEZZA DEL SISTEMA DEI CONTROLLI 
INTERNI (ART. 1, COMMA 6, DEL D.L. 10 OTTOBRE 2012, 
N. 174, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 
7 DICEMBRE 2012, N. 213). 

 1. Nel quadro delle garanzie ordinamentali dirette a incrementare 
la circolazione delle informazioni utili al coordinamento dei diversi li-
velli di governo e a garantire il rispetto dei vincoli fi nanziari derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea, l’art. 1, comma 6, d.l. 
n. 174/2012, ha stabilito che il Presidente della Regione trasmetta alla 
competente Sezione regionale di controllo una relazione annuale “sulla 
regolarità della gestione e sull’effi cacia e sull’adeguatezza del sistema 
dei controlli interni adottato sulla base delle linee guida deliberate dalla 
sezione delle autonomie della Corte dei conti...”. 

 Tale disposizione è stata scrutinata dal Giudice delle leggi che, con 
sentenza 6 marzo 2014, n. 39, ne ha confermato la legittimità costi-
tuzionale, anche con riferimento alle Regioni a statuto speciale e alle 
Province autonome, in quanto l’adempimento ivi previsto “ben lungi dal 
sovrapporsi all’ambito competenziale preservato dal parametro invoca-
to, costituisce istituto funzionale a garantire quel raccordo tra controlli 
interni ed esterni, fi nalizzati a garantire il rispetto dei parametri costi-
tuzionali e di quelli posti dal diritto dell’Unione europea (  ex plurimis  , 
sentenze n. 267 del 2006, n. 181 del 1999, n. 470 del 1997, n. 29 del 
1995), estensibili anche alle autonomie speciali (sentenze n. 60 del 2013 
e n. 179 del 2007)”. E, in effetti, come già chiarito dalla Sezione delle 
autonomie della Corte con le Linee guida approvate con deliberazione 
11 febbraio 2013, n. 5/SEZAUT/2013/INPR, detta relazione annuale 
riveste natura di documento ricognitivo dell’Organo di vertice politico 
sulla situazione generale dell’Ente, non invasivo delle competenze ri-
servate all’amministrazione regionale. 

 In continuità con le precedenti Linee guida, gli elementi centrali 
del documento sono costituiti:   a)   dalla rilevazione della congruenza dei 
risultati della gestione e delle sue prospettive di sviluppo, in relazione 
a piani, a programmi e a singoli obiettivi strategici prefi ssati, coerente-
mente con i principi di coordinamento della fi nanza pubblica;   b)   dalla 
verifi ca del funzionamento dei servizi di controllo interno. 
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 Nel sistema dei controlli previsti dall’art. 1, d.l. n. 174/2012, 
l’adempimento richiesto dal citato art. 1, comma 6, costituisce uno 
strumento informativo di particolare utilità per l’attività legislativa del 
Consiglio regionale e per le attività di controllo svolte dalle Sezioni re-
gionali di controllo della Corte dei conti. 

 Sulla base dell’esperienza maturata in sede regionale, è emersa la 
particolare rilevanza della relazione del Presidente ad integrazione del 
corredo informativo acquisito ai fi ni della decisione di parifi ca e dell’al-
legata relazione sulla regolarità e sulla legittimità della gestione. 

 Con la relazione annuale, il sistema normativo tende a sottoline-
are la responsabilità politica dell’Organo di vertice della Regione - nel 
rispetto delle prerogative dell’Uffi cio e del soggetto che le ricopre - in 
ordine ai più rilevanti aspetti gestionali, al funzionamento delle strutture 
amministrative, al grado di raggiungimento dei risultati attesi e all’ef-
fettività dei controlli interni, anche con riferimento alla vigilanza sugli 
organismi partecipati e sugli enti del servizio sanitario regionale. 

 È palese l’intento, da tempo perseguito dal legislatore, di rafforzare 
i controlli interni come indispensabile supporto per le scelte decisionali 
e programmatiche dell’Ente, in un’ottica di sana gestione fi nanziaria e 
di perseguimento del principio di buon andamento; aspetti di cruciale 
rilievo ai fi ni della salvaguardia degli equilibri di bilancio e del rispetto 
dei vincoli di fi nanza pubblica. 

 2. Le presenti Linee guida mirano ad individuare una serie di pro-
fi li organizzativi e gestionali che vanno ad alimentare un patrimonio 
di informazioni necessarie alla elaborazione della relazione del Presi-
dente, seguendo una metodologia di rilevazione improntata ai principi 
della circolarità del processo di controllo e del confronto con gli enti 
territoriali. 

 Infatti, la Sezione delle autonomie, operando in coordinamento con 
le Sezioni regionali di controllo, ha sviluppato le linee operative del pre-
sente documento con il concorso di specifi ci gruppi di lavoro, composti 
in prevalenza da magistrati assegnati alle Sezioni regionali di controllo, 
integrati da esperti esterni selezionati con procedura comparativa per 
titoli. Il relativo contributo di analisi è stato recepito, come pure sono 
state considerate le esigenze operative delle amministrazioni regionali 
emerse in sede di confronto con la Conferenza delle Regioni e delle 
Province autonome nonché con la Conferenza dei Presidenti delle As-
semblee legislative delle Regioni e delle Province autonome. 

  Le fi nalità di fondo delle presenti Linee guida possono essere ri-
condotte ai seguenti punti di interesse:  

 verifi ca dell’osservanza dei principali vincoli normativi di carat-
tere organizzativo e giuscontabile; 

 valutazione dell’adeguatezza funzionale del sistema dei control-
li interni; 

 monitoraggio degli effetti prodotti dai provvedimenti attuativi 
dei principali indirizzi programmatici dell’ente; 

 valutazione della coerenza dei risultati gestionali rispetto agli 
obiettivi programmati. 

 Le presenti Linee guida mantengono la precedente struttura, for-
mata da uno schema di relazione in forma di questionario a risposta 
sintetica, che si articola in cinque Sezioni riferibili ai diversi profi li ge-
stionali, aggiornati in funzione dell’evoluzione del quadro normativo di 
riferimento. 

 Allo scopo di accertare il seguito dato alle osservazioni formulate 
dalle Sezioni regionali di controllo a seguito delle verifi che effettuate, 
ciascuna parte del questionario è preceduta da puntuali domande sugli 
esiti dei controlli eseguiti, con riferimento agli specifi ci temi oggetto 
della relazione del Presidente. 

 La prima Sezione (Quadro ricognitivo dell’assetto istituzionale 
regionale e dei principali adempimenti normativi) è diretta a rilevare 
la presenza di eventuali criticità nel sistema organizzativo-contabile 
regionale. 

 La seconda Sezione (Pubblicità e trasparenza) concerne la corretta 
applicazione degli obblighi di comunicazione e/o pubblicazione previsti 
dalla normativa vigente. 

 La terza Sezione (Regolarità della gestione amministrativa e con-
tabile) contiene richieste volte ad individuare la presenza di eventuali 
lacune gestionali idonee, almeno potenzialmente, ad alterare i profi li di 
una sana e corretta gestione fi nanziaria. 

 La quarta Sezione (Funzionamento dei controlli interni) tocca 
aspetti che attengono al concreto funzionamento dei controlli interni, 
con precipuo riferimento ai controlli di regolarità amministrativo-conta-
bile, ai controlli di gestione, alla valutazione del personale, al controllo 
strategico e al controllo sugli organismi partecipati. 

 La quinta Sezione (Gestione del Servizio sanitario regionale) è 
diretta a cogliere gli aspetti non riferibili alle gestioni dei singoli enti 
sanitari e, quindi, non rilevabili dal monitoraggio previsto dall’art. 1, 
comma 170 della legge n. 266/2005, allo scopo di acquisire indica-
zioni sia sul rispetto degli obiettivi stabiliti dalla normativa di set-
tore che sull’effettiva capacità di    governance    del sistema sanitario 
regionale. 

 Al fi ne di evitare duplicazioni di adempimenti, non sono stati 
approfonditi quei profi li essenzialmente contabili che attengono ad 
altre modalità e fi nalità di monitoraggio e di verifi ca, ferma restando 
la riproposizione di quesiti attinenti a temi ritenuti di fondamentale 
interesse. 

 Nella prospettiva di razionalizzazione del sistema dei controlli e 
di valorizzazione delle fonti informative, ai diversi fi ni richiesti dalla 
legge, la relazione potrà essere inviata contestualmente allo schema di 
rendiconto approvato dalla Giunta regionale, avendo a riferimento i dati 
relativi all’esercizio precedente (anno 2013), con aggiornamenti alla 
data di compilazione. 

 Resta salva la facoltà delle Sezioni regionali della Corte di defi nire 
specifi ci termini, considerata la disomogeneità dei tempi di approvazio-
ne dei documenti contabili da parte delle Regioni, in attesa della piena 
operatività delle scadenze previste dall’art.18, d.lgs. n. 118/2011. 

 Per agevolare l’adempimento richiesto dalla legge ai Presidenti 
e, al contempo, consentire alla Corte di elaborare i dati raccolti e far 
emergere gli andamenti complessivi della fi nanza pubblica, alle presenti 
Linee guida è allegato uno schema di relazione in forma di questionario 
a risposta sintetica. 

 Tali Linee guida costituiscono ausilio anche per i Presidenti delle 
Regioni a Statuto speciale e delle Province autonome, nel rispetto degli 
specifi ci regimi di disciplina. 

 I contenuti della relazione-questionario risultano in linea con quelli 
già assunti nell’esercizio 2012. Si tratta, comunque, di una relazione 
destinata in prospettiva ad essere oggetto di adeguata riconsiderazione 
e, soprattutto, di semplifi cazione. Ciò tenendo conto del processo di ar-
monizzazione dei bilanci pubblici, che fi nirà per rifl ettersi sugli assetti 
organizzativi della gestione, consentendo di meglio incentrare la rela-
zione stessa sulle funzioni di indirizzo politico-amministrativo. 

 Nell’attuale contesto, la relazione può costituire, comunque, un 
utile strumento di ricognizione delle più rilevanti tematiche di gestione 
e di controllo dell’amministrazione regionale, di cui possono giovarsi 
gli stessi organi di governo della Regione. 

 3. Lo schema di relazione-questionario è strutturato con quesiti 
a risposta sintetica, ma consente anche un libero apporto da parte dei 
destinatari. 

 Le risposte di tipo aperto, in coerenza con il ruolo istituzionale 
del Presidente, permettono di rilevare gli aspetti che attengono alla pro-
grammazione strategica e al controllo del ciclo di bilancio, alle modalità 
di sorveglianza e di autocorrezione interna, al contenuto dei report, al 
sistema degli indicatori direzionali, alla valutazione della performance 
individuale e collettiva. 

 La formulazione dei temi di trattazione segue lo schema del que-
stionario con domande a risposta sintetica (del tipo SI/NO) integrabili 
da risposte aperte, che permettano, da un lato, di individuare celermente 
l’argomento esaminato, dall’altro, di fornire ogni utile chiarimento per 
una migliore comprensione della fattispecie evidenziata da una eventua-
le risposta non affermativa.   
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RELAZIONE ANNUALE DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE ANNO 2014

SCHEMA PER LA RELAZIONE ANNUALE DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE SULLA
REGOLARITÀ DELLA GESTIONE NONCHÈ SULL’EFFICACIA E SULL’ADEGUATEZZA
DEL SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI

SEZIONE I - QUADRO RICOGNITIVO DELL’ASSETTO ISTITUZIONALE REGIONALE E
DEI PRINCIPALI ADEMPIMENTI NORMATIVI.

1.1 La Regione ha dato seguito alle osservazioni formulate dalla Sezione regionale di controllo
sugli adempimenti richiesti dalla presente sezione (come esplicitati con deliberazione n.
5/SEZAUT/2013/INPR)?

SI NO

In caso di risposta affermativa, illustrare le iniziative intraprese:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

1.2 La Regione affianca, a fini conoscitivi, al sistema di contabilità finanziaria un sistema di
contabilità economico-patrimoniale funzionale alla verifica dei risultati conseguiti?

SI NO

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________
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RELAZIONE ANNUALE DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE ANNO 2014

1.2.1 È garantita la rilevazione unitaria (sotto i profili finanziario ed economico-patrimoniale) dei
fatti gestionali?

SI NO

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

1.3 La Regione è dotata di un sistema di controlli interni?

SI NO

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

1.4 La Regione adotta il bilancio consolidato con aziende, organismi strumentali od altre
società da essa controllate e partecipate?

SI NO

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

1.5 È stato istituito il Collegio dei revisori di cui all’art. 14, comma 1, lett. e), d.l. n.
138/2011?

SI NO

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

1.6 In relazione alla domanda precedente, in caso di risposta affermativa, da quando l’organo
si è definitivamente insediato?
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________
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RELAZIONE ANNUALE DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE ANNO 2014

1.7 Sono stati osservati tutti i criteri relativi alla eleggibilità, funzionalità e qualificazione
professionale di anzianità ed esperienza dei singoli componenti dell’organo di vigilanza
stabiliti dalla deliberazione della Sezione delle Autonomie n. 3/SEZAUT/2012/INPR?

SI NO

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________

1.8 Il sistema informativo è strutturato in modo da consentire verifiche sulla regolarità della
gestione?

SI NO

In caso di risposta affermativa, indicare procedure e metodi applicati; viceversa, nel caso
di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________

1.9 Nell’ipotesi di conferimento di incarichi dirigenziali esterni, compresi gli incarichi di
direzione di uffici di vertice, la Regione ha rispettato i presupposti indicati dall’art. 19,
comma 6, d.lgs. n. 165/2001?

SI NO

In caso di risposta non affermativa, indicare quale requisito posto dall’art. 19, comma 6,
d.lgs. n. 165/2001 non sia stato rispettato e per quali ragioni:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________

1.10 Sono state impartite direttive ai competenti uffici regionali affinché l'importo della spesa
per incarichi di consulenza e studio rispetti il limite massimo previsto dalla legge (art. 6,
d.l. n. 78/2010)?

SI NO

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
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RELAZIONE ANNUALE DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE ANNO 2014

1.11 Sono state impartite direttive ai competenti uffici regionali affinché, in caso di incarichi di
collaborazione in materia informatica, si tenga conto del carattere eccezionale del
conferimento (art. 1, co. 146, l. n. 228/2012)?

SI NO

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________

1.12 Sono state rispettate le condizioni stabilite dall’art. 2, comma 1, d.l. n. 174/2012, in
ordine alla riduzione dei costi della politica nelle Regioni?

SI NO

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________

1.13 La Regione organizza direttamente i servizi di trasporto pubblico locale, turismo e
formazione professionale, o ha delegato le Province?

SI NO

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________

1.14 Ove siano state conferite le deleghe nelle materie sopra indicate, sono state trasferite
anche le relative risorse di personale e finanziarie?

SI NO

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
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1.15 È stata data attuazione alle disposizioni in materia di convenzioni quadro Consip e centrali
di committenza regionali di cui all'art. 1, co. 7, d.l. n. 95/2012 e di mercato elettronico
per l'approvvigionamento di beni e servizi strumentali, di cui all'art. 1, co. 450, l. n.
296/2006?

SI NO

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________

1.16 Illustrare eventuali ulteriori profili di interesse circa gli argomenti trattati nella Sezione I.
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________
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SEZIONE II - PUBBLICITA’ E TRASPARENZA

2.1 La Regione ha dato seguito alle osservazioni formulate dalla Sezione regionale di controllo
sugli adempimenti richiesti dalla presente sezione (come esplicitati con deliberazione n.
5/SEZAUT/2013/INPR)?

SI NO

In caso di risposta affermativa, illustrare le iniziative intraprese:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

2.2 È stata data attuazione all'obbligo di pubblicazione sul sito dell'amministrazione di tutti i
rilievi mossi dalla Corte dei conti in sede di controllo sull'Amministrazione regionale, ai
sensi dell'art. 31, d.lgs. n. 33/2013?

SI NO

In caso di risposta affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________

2.3 Indicare se, in merito agli obblighi di pubblicità e trasparenza, sono state adottate
direttive e quali risultati sono stati raggiunti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________

2.4 Illustrare eventuali ulteriori profili di interesse circa gli argomenti trattati nella Sezione II.

___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________

 



—  9  —

Supplemento ordinario n. 38 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 1058-5-2014

 

RELAZIONE ANNUALE DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE ANNO 2014

SEZIONE III - REGOLARITA’ DELLA GESTIONE AMMINISTRATIVA E CONTABILE

3.1 La Regione ha dato seguito alle osservazioni formulate dalla Sezione regionale di controllo
sugli adempimenti richiesti dalla presente sezione (come esplicitati con deliberazione n.
5/SEZAUT/2013/INPR)?

SI NO

In caso di risposta affermativa, illustrare le iniziative intraprese:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
___________________________________________________________________

3.2 È stato osservato il divieto di deliberare variazioni alle spese di bilancio dopo il 30
novembre?

SI NO

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

3.3 È da escludere la presenza di gestioni fuori bilancio?

SI NO

In caso di risposta non affermativa, indicare l’elenco delle gestioni fuori bilancio, le
relative autorizzazioni e modalità di consolidamento dei conti.
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

3.4 Sono rispettati i limiti di indebitamento introdotti dall’art. 8, l. n. 183/2011?

SI NO

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________
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3.5 Il computo, di cui sopra, viene effettuato avendo a riferimento il solo ammontare delle
entrate tributarie prive di vincoli di destinazione, considerando vincolate anche quelle
riservate alla spesa per il Servizio sanitario?

SI NO

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

3.6 È stato adeguato l’ordinamento regionale ai principi generali previsti dall’art. 9, comma
28, d.l. n. 78/2010, in materia di contenimento delle spese di personale?

SI NO

In caso di risposta affermativa, indicare come è avvenuto l’adeguamento; in caso di
risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

3.7 È stata disposta l’automatica riduzione dei fondi destinati al trattamento accessorio in
proporzione alla diminuzione del personale in servizio (art. 9, co. 2-bis, d.l. n. 78/2010)?

SI NO

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

3.8 Illustrare eventuali ulteriori profili di interesse circa gli argomenti trattati nella Sezione III.
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________
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SEZIONE IV - FUNZIONAMENTO DEI CONTROLLI INTERNI

4.01 La Regione ha dato seguito alle osservazioni formulate dalla Sezione regionale di controllo
sugli adempimenti richiesti dalla presente sezione (come esplicitati con deliberazione n.
5/SEZAUT/2013/INPR)?

SI NO

In caso di risposta affermativa, indicare quali:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

4.1 – Controlli di regolarità amministrativo-contabile

4.1.1 In base a quali criteri è stata effettuata la scelta dei componenti del Collegio dei revisori
dei conti, ove costituito, all’interno della rosa di nominativi da estrarre dall’elenco di
aspiranti revisori appositamente costituito su base regionale?
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

4.1.2 Indicare la composizione dell’organo, la durata dell’incarico, le modalità di sostituzione dei
componenti, la misura del compenso, le cause d’incompatibilità e di decadenza, nonché le
funzioni e le responsabilità:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

4.1.3 Vengono effettuate verifiche di regolarità amministrativo-contabile in corso di gestione da
parte di altri organi interni di controllo?

SI NO

In caso di risposta affermativa, indicare procedure e metodi applicati; viceversa, nel caso
di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
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_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

4.1.4 Nell’ambito delle verifiche di cui sopra, si eseguono specifiche indagini sulla corretta
rilevazione contabile dei fatti di gestione?

SI NO

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

4.1.5 È prevista una specifica forma di vigilanza sugli agenti contabili e sui funzionari delegati?

SI NO

In caso di risposta affermativa, indicare la frequenza delle verifiche della cassa e dei
registri contabili; viceversa, nel caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

4.1.6 Il controllo di regolarità contabile si caratterizza per essere un controllo esteso a tutti gli
atti che abbiano rilevanza finanziaria e patrimoniale diretta o indiretta?

SI NO

Nel caso la risposta non fosse affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

4.1.7 La Regione ha escluso la necessità di svolgere specifiche ispezioni e indagini rivolte ad
accertare la presenza di determinate situazioni di irregolarità amministrativa e contabile
nell’ambito degli uffici e servizi, nell’attuazione di programmi e progetti o nello
svolgimento degli appalti?

SI NO

In caso di risposta affermativa, fornire chiarimenti; viceversa, nel caso la risposta non
fosse affermativa, riportare in sintesi gli esiti delle verifiche effettuate:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________
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4.1.8 Gli atti da sottoporre a controllo successivo di regolarità amministrativa e contabile
sono scelti tramite una selezione casuale effettuata con motivate tecniche di
campionamento?

SI NO

In caso di risposta affermativa, indicare le tecniche di campionamento adottate;
viceversa, nel caso la risposta non fosse affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

4.1.9 Con quale periodicità è prevista e viene effettivamente attuata l'attività di controllo di
regolarità amministrativa e contabile?
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

4.1.10 A quali organi sono trasmesse le relative risultanze?
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

4.1.11 La periodicità delle comunicazioni è differenziata in base ai destinatari?
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

4.1.12 Nell’ordinamento regionale esistono forme di garanzia in caso di revoca ingiustificata
dell’incarico di Responsabile del servizio finanziario?

SI NO

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

4.2 – Controlli di gestione

4.2.1 Per il controllo di gestione, è stata definita la struttura organizzativa e le procedure
necessarie ad individuarne gli obiettivi e i responsabili?
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SI NO

In caso di risposta affermativa, indicare quali sono gli elementi organizzativi, procedurali e
metodologici della struttura deputata a svolgere detta funzione di controllo; viceversa, in
caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

4.2.2 È adottato un piano di gestione che traduce le strategie in obiettivi operativi?

SI NO

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

4.2.3 Sono stati individuati indicatori di risultato per verificarne lo stato di attuazione?

SI NO

In caso di risposta affermativa, riassumere brevemente la tipologia di indicatori
utilizzati; viceversa, nel caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

4.2.4 Il piano di gestione, comunque denominato, suddivide le risorse tra i centri di
responsabilità, attuando un collegamento tra valutazione delle prestazioni dirigenziali e
raggiungimento degli obiettivi operativi?

SI NO

In caso di risposta affermativa, riassumere brevemente la tipologia utilizzata;
viceversa, nel caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

4.2.5 Sono stati prodotti report del controllo di gestione relativi all’esercizio 2013?

SI NO

Specificare con quale periodicità e a quali soggetti sono stati comunicati:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
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_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

4.2.6 Quanto tempo intercorre tra la chiusura dell’esercizio e la pubblicazione dei relativi
report di consuntivazione?
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

4.2.7 All’esito delle verifiche sono state indicate misure correttive e integrative?

SI NO

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

4.2.8 La quantificazione degli stanziamenti di spesa di competenza è frutto di analisi sulla
gestione da parte degli organi di controllo interno?

SI NO

In caso di risposta affermativa, indicare le modalità operative ed i relativi metodi di
quantificazione; viceversa, nel caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

4.3 – Valutazione del personale

4.3.1 Il Nucleo di valutazione (o altro organo di valutazione) si è espresso sulle prestazioni
dirigenziali in base sia al raggiungimento degli obiettivi del controllo di gestione, che
alla qualità dei comportamenti professionali?

SI NO Sì, solo obiettivi del controllo di gestione Sì, solo comportamenti professionali

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

4.3.2 In virtù dell’adeguamento dell’ordinamento regionale ai principi di cui al d.lgs. n.
150/2009, è stato introdotto un sistema di misurazione e valutazione della
performance individuale tale da promuovere e premiare il “merito”?

SI NO
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In caso di risposta affermativa fornire una breve descrizione del sistema utilizzato; in caso
di risposta non affermativa darne motivazione:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

4.3.3 Il Nucleo di valutazione (o altro organo di valutazione) utilizza, ai fini della valutazione del
personale, i risultati delle verifiche condotte dagli organi del controllo di gestione?

SI NO

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

4.3.4 Quante fasce retributive sono previste ai fini dell’attribuzione dell’indennità di risultato?
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

4.3.5 Qual è la distribuzione percentuale dei dirigenti in ciascuna fascia?
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

4.4 – Controllo strategico

4.4.1 Per il controllo strategico, è stata definita la struttura organizzativa e le procedure
necessarie ad individuarne gli obiettivi e i responsabili?

SI NO

In caso di risposta affermativa, indicare quali sono gli elementi organizzativi, procedurali e
metodologici della struttura deputata a svolgere detta funzione di controllo; viceversa, nel
caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:

_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________
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4.4.2 In che misura il controllo strategico riesce ad integrarsi nel sistema di governance
regionale adeguandone i processi di pianificazione, programmazione, gestione e
controllo?
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

4.4.3 Il sistema di controllo strategico è integrato con il controllo di gestione?

SI NO

_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

4.4.4 Di quali strumenti operativi si avvale il controllo strategico per poter valutare la
corretta attuazione delle politiche regionali?
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

4.4.5 Illustrare eventuali ulteriori profili di interesse:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

4.5 – Controllo sugli organismi partecipati

4.5.1 Fornire un elenco degli atti di ricognizione per il mantenimento delle partecipazioni
consentite (art. 3, co. 28, l. n. 244/2007) ed il piano dettagliato delle dismissioni per
quelle non necessarie.
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

4.5.2 Gli atti di ricognizione adottati hanno ridefinito la tipologia delle attività svolte dalle
partecipate della Regione?

SI NO

In caso di risposta affermativa, indicare gli estremi dell’atto; viceversa, in caso di risposta
non affermativa fornire chiarimenti.
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_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

4.5.3 A seguito della ricognizione effettuata, sono tuttora presenti partecipazioni della Regione
in società o altri organismi svolgenti "attività non strettamente necessarie per il
perseguimento delle proprie finalità istituzionali” (art. 3, co. 27, l. n. 244/2007) che sono
soggette all’obbligo di dismissione nel termine di cui all’art. 1, co. 569, l. n. 147/2013?

SI NO

In caso di risposta non affermativa, indicarne la tipologia.
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

4.5.4 Sono state rideterminate le dotazioni organiche interne a seguito dell’assunzione di
partecipazioni in società o altri organismi (art. 3, co. 30, l. n. 244/2007)?

SI NO

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

4.5.5 È stato organizzato lo svolgimento in ambiti territoriali ottimali (ATO) dei servizi pubblici
locali a rete di rilevanza economica, ai sensi dell’art. 3-bis, del d.l. n. 138/2011?

SI NO

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

4.5.6 Illustrare il modello di governance degli enti e degli organismi partecipati adottato dalla
Regione:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________
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4.5.7 È stato adottato un adeguato sistema informativo finalizzato a rilevare i rapporti finanziari
(entrate/spese, crediti/debiti) tra la Regione e le sue società partecipate?

SI NO

In caso di risposta affermativa, illustrare sinteticamente il sistema informativo adottato, in
caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

4.5.8 Si effettua la circolarizzazione di crediti/debiti per la conciliazione dei rapporti creditori
e debitori tra l’Ente e gli organismi partecipati?

SI NO

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

4.5.9 Sono stati definiti gli obiettivi gestionali a cui deve tendere ciascuna società
partecipata, secondo standard qualitativi e quantitativi predeterminati?

SI NO

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

4.5.10 Sono previsti report informativi periodici da parte degli organismi partecipati inerenti ai
profili organizzativi e gestionali, agli adempimenti previsti dai contratti di servizio o da
altre forme di regolazione degli affidamenti, nonché al rispetto degli standard
qualitativi e quantitativi attesi di cui al quesito precedente?

SI NO

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________
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4.5.11 Illustrare le modalità con le quali viene svolto il controllo analogo sulle società a
partecipazione pubblica totalitaria affidatarie dirette di un servizio regionale (società “in
house”):
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

4.5.12 Le società “in house” applicano, per l'acquisto di beni e servizi, le disposizioni di cui al
d.lgs. n. 163/2006 (c.d. Codice dei contratti pubblici)?

SI NO

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

4.5.13 La Regione è in grado di assicurare il rispetto dei vincoli in materia di spese di personale
delle società a partecipazione regionale totale o di controllo?

SI NO

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

4.5.14 Le società a partecipazione regionale totale o di controllo (con esclusione delle società
quotate su mercati regolamentati) hanno adottato con propri provvedimenti criteri e
modalità per il reclutamento del personale e per il conferimento degli incarichi nel
rispetto dei principi, anche di derivazione comunitaria, di trasparenza, pubblicità ed
imparzialità?

SI NO

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

4.5.15 Le società a partecipazione regionale totale o di controllo (con esclusione delle società
quotate su mercati regolamentati) hanno provveduto al reclutamento del personale e
al conferimento degli incarichi nel rispetto dei principi, anche di derivazione
comunitaria, di trasparenza, pubblicità ed imparzialità?

SI NO
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In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

4.5.16 Illustrare eventuali ulteriori profili di interesse circa gli argomenti trattati nella Sezione IV.
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________
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SEZIONE V – GESTIONE DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE

5.1 La Regione ha dato seguito alle osservazioni formulate dalla Sezione regionale di controllo
sugli adempimenti richiesti dalla presente sezione (come esplicitati con deliberazione n.
5/SEZAUT/2013/INPR)?

SI NO

In caso di risposta affermativa, indicare quali:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

5.2 Il Comitato per la verifica dell’erogazione dei Livelli Essenziali di Assistenza, nel
monitoraggio relativo al 2012, ha giudicato la Regione:
Adempiente Adempiente con riserva Inadempiente

5.3 Nel caso la Regione non sia stata giudicata adempiente, quali sono state le criticità
rilevate dal Comitato per la verifica dei LEA?
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

5.4 Illustrare le iniziative avviate dalla Regione per superare le criticità evidenziate dal
Comitato per il monitoraggio dei Livelli Essenziali di Assistenza.
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________
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5.5 Quali sono i criteri di scelta dei Direttori generali degli enti del servizio sanitario?
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

5.6 Nell’ultimo esercizio, la Regione ha verificato il raggiungimento degli obiettivi specifici
assegnati ai Direttori generali delle Aziende sanitarie?

SI NO

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

5.7 Precisare qual è l’organo deputato alla valutazione di tali verifiche:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

5.8 La Regione è dotata di un proprio sistema di controllo interno sulla gestione delle Aziende
sanitarie?

SI NO

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

5.9 La Regione verifica il funzionamento dei controlli interni delle Aziende sanitarie?

SI NO

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti; in caso di risposta affermativa
illustrare sinteticamente la tipologia dei controlli attivati nelle Aziende:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

5.10 La Regione ha adeguato il proprio bilancio regionale ai fini della trasparenza dei conti
sanitari e finalizzazione delle risorse al finanziamento dei singoli servizi sanitari regionali
ai sensi dell’art. 20, d.lgs. n. 118/2011?

SI NO
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In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

5.11 Sono stati implementati i controlli relativi all’assistenza farmaceutica territoriale al fine di
verificare il rispetto dell’onere a carico del SSN così come determinato nell’art. 15, comma
3, del d.l. 95/2012?

SI NO

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

5.12 Per quali aspetti si differenzia il nuovo sistema dei controlli dal precedente?
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

5.13 La Regione, come previsto dall’art. 15, co. 10, d.l. n. 95/2012, ha attivato il registro dei
farmaci?

SI NO

In caso di risposta affermativa, indicare con quale modalità la Regione ne verifica il
funzionamento; viceversa, in caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

5.14 La Regione ha implementato i controlli per verificare se sono state applicate le riduzioni
degli importi e delle connesse prestazioni relative a contratti in essere di appalto di servizi
e di fornitura di beni e servizi così come previsto dall’art. 15, co. 13, lett. a), d.l. n.
95/2012?

SI NO

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________
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5.15 La Regione ha adottato i provvedimenti per dare attuazione a quanto previsto dall’art. 15
co. 13, lett. c), d.l. n. 95/2012 in tema di riduzione dei posti letto ospedalieri accreditati a
carico del SSN?

SI NO

In caso di risposta affermativa, indicare con quali modalità la Regione verifica tali
riduzioni; viceversa, in caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

5.16 In relazione alla domanda precedente, le riduzioni effettuate garantiscono il rispetto dei
parametri fissati?

SI NO

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

5.17 Quali forme di gestione accentrata o coordinata sono state adottate dalla Regione per gli
acquisti di beni e servizi?
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

5.18 Quale è la percentuale di beni acquistati dalla Regione mediante sistemi centralizzati?
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

5.19 Quale è la percentuale di servizi acquistati dalla Regione mediante sistemi centralizzati?
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________
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5.20 Viene effettuato l’aggiornamento dei prontuari terapeutici ospedalieri o degli analoghi
strumenti regionali (art. 10, co. 5, d.l. n. 158/2012)?

SI NO

In caso di risposta non affermativa fornire chiarimenti; in caso di risposta affermativa
indicarne la periodicità.
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

5.21 La Regione ha sperimentato sistemi di riconfezionamento, anche personalizzato, dei
medicinali distribuiti nelle AA.OO., al fine di ridurre sprechi e consumi impropri (art. 11,
co. 5, d.l. n. 158/2012)?

SI NO

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

5.22 La Regione ha predisposto la relazione periodica al “Percorso attuativo della
certificabilità,” (PAC), secondo lo specifico schema (allegato B) approvato con decreto
interministeriale 1 marzo 2013 (“Definizione dei Percorsi Attuativi della Certificabilità”)?

SI NO

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

5.23 La Regione ha previsto la costituzione di forme organizzative monoprofessionali
(aggregazioni funzionali territoriali) e di forme organizzative multiprofessionali (unità
complesse di cure primarie) di cui al capo 1, art. 1, d.l. n. 158/2012?

SI NO

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________
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5.24 La Regione, avvalendosi di idonei strumenti informatici ha assicurato l’adesione
obbligatoria dei medici all’assetto organizzativo ed al sistema informativo nazionale
compresi gli aspetti relativi al sistema della tessera sanitaria (capo 1, art. 1, d.l. n.
158/2012)?

SI NO

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

5.25 La Regione ha previsto la graduatoria unica per l’accesso al ruolo unico per le funzioni di
medico di medicina generale (capo 1, art. 1, d.l. n. 158/2012)?

SI NO

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

5.26 Illustrare se sono state intraprese misure di razionalizzazione e di riorganizzazione
dell’attività libero professionale intramoenia ai sensi dell’art. 2, d.l. n. 158/2012.
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

5.27 La Regione monitora le attività libero professionali svolte presso gli enti del servizio
sanitario al fine di verificare che i ricavi coprano integralmente i costi come prescritto
dall’art. 1, comma 4, l. 120/2007?

SI NO

In caso di risposta affermativa, riportare in sintesi gli esiti dei monitoraggi effettuati;
viceversa, in caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________
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5.28 La Regione ha dato attuazione alle prescrizioni di cui all’art. 4, d.l. 158/2012 in materia di
dirigenza sanitaria e governo clinico?

SI NO

In caso di risposta affermativa, illustrare sinteticamente le misure adottate; viceversa, in
caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

5.29 Illustrare eventuali ulteriori profili di interesse circa gli argomenti trattati nella Sezione V.
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
____________________________________________________________________

  14A03409
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    DELIBERA  15 aprile 2014 .

      Linee guida per le relazioni dei revisori dei conti sui bi-
lanci di previsione delle Regioni, per l’anno 2014, ai sen-
si dell’art. 1, comma 3, del decreto legge 10 ottobre 2012, 
n. 174 convertito con modifi cazioni dalla legge n. 213/2012. 
(Delibera n. 10/SEZAUT/2014/INPR).    

     LA CORTE DEI CONTI
   NELLA SEZIONE DELLE AUTONOMIE  

 Nell’adunanza del 15 aprile 2014; 
 Visto l’art. 100, secondo comma, della Costituzione; 
 Visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, 

approvato con r.d. 12 luglio 1934, n. 1214 e successive 
modifi cazioni; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e successive 
modifi cazioni; 

 Vista la legge 5 giugno 2003, n. 131; 
 Visto il regolamento per l’organizzazione delle fun-

zioni di controllo della Corte dei conti, approvato dalle 
Sezioni riunite con la deliberazione n. 14 del 16 giugno 
2000 e successive modifi cazioni; 

 Visto il d.l. 10 ottobre 2012, n. 174 convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213; 

 Visto in particolare l’art. 1, comma 3, d.l. 10 ottobre 
2012, n. 174, ai sensi del quale le Sezioni regionali di con-
trollo della Corte dei conti esaminano i bilanci preventivi 
e i rendiconti consuntivi delle Regioni con le modalità e 
secondo le procedure di cui all’articolo 1, commi 166 e 
seguenti, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per la ve-
rifi ca del rispetto degli obiettivi annuali posti dal patto di 
stabilità interno, dell’osservanza del vincolo previsto in 
materia di indebitamento dall’articolo 119, sesto comma, 
della Costituzione, della sostenibilità dell’indebitamento 
e dell’assenza di irregolarità suscettibili di pregiudicare, 
anche in prospettiva, gli equilibri economico-fi nanziari 
degli enti; 

 Vista la nota in data 3 aprile 2014, con la quale il Presi-
dente della Corte dei conti ha convocato la Sezione delle 
autonomie; 

 Viste le note in data 9 aprile 2014, con le quali il 
Presidente della Sezione delle autonomie ha invitato 
all’adunanza odierna il Presidente della Conferenza delle 
Regioni e delle Province autonome e il Presidente del-
la Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative 
delle Regioni e delle Province autonome; 

 Uditi nell’odierna seduta in rappresentanza delle Re-
gioni e delle Province autonome il Presidente Eros Brega 
e il dott. Paolo Pietrangelo; 

 Uditi i Consiglieri relatori Alfredo Grasselli, Francesco 
Uccello e Adelisa Corsetti; 

 Delibera 

 di approvare l’unito documento, che costituisce parte in-
tegrante della presente deliberazione, riguardante le linee 
guida e il relativo questionario per le relazioni dei Colle-
gi dei revisori dei conti presso le Regioni sui bilanci di 
previsione regionali per il 2014, ai sensi dell’art. 1, com-
ma 3, d.l. 10 ottobre 2012, n. 174. 

 La presente deliberazione sarà pubblicata sulla   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Così deliberato in Roma, nell’adunanza del 15 aprile 
2014. 

 Il Presidente: FALCUCCI 
 I relatori: GRASSELLI - UCCELLO - CORSETTI 

  Depositata in Segreteria il 18 aprile 2014  
 Il dirigente: PROZZO   

  

  ALLEGATO    

     LINEE GUIDA PER LE RELAZIONI DEI REVISORI DEI CONTI 
SUI BILANCI DI PREVISIONE DELLE REGIONI PER L’ ANNO 
2014, AI SENSI DELL’ ART. 1, COMMA 3, D.L. 10 OTTOBRE 
2012, N. 174, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA L. 
7 DICEMBRE 2012, N. 213. 

 1. Nell’ambito dei controlli sulla gestione fi nanziaria delle Auto-
nomie regionali assegnati alla Corte dei conti, l’art. 1, del decreto-legge 
10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 di-
cembre 2012, n. 213, ha potenziato le modalità operative caratterizzate 
da un più stretto raccordo tra organi di controllo interno ed esterno fi na-
lizzato alla prevenzione degli squilibri di bilancio. 

 L’estensione delle procedure previste dall’art. 1, commi 166 e ss., 
1. 23 dicembre 2005, n. 266 per enti locali ed enti del Servizio sanitario 
nazionale anche agli Organi di revisione economico-fi nanziaria istituiti 
presso le Regioni ai sensi dell’art. 14, comma 1, lettera   e)  , del decreto-
legge n. 138 del 2011, è stata nuovamente portata all’attenzione della 
Corte costituzionale. 

 Il Giudice delle leggi, nella sentenza 6 marzo 2014, n. 39, ha con-
fermato il ruolo fondamentale della Corte dei conti in tema di verifi che 
sui rendiconti e sui bilanci di previsione degli enti territoriali, preci-
sando, tra l’altro, che il controllo successivo sulla gestione fi nanziaria 
regionale previsto dai commi 3 e 4 dell’art. 1, d.l. n. 174/2012, con-
siste nell’esame di tali bilanci e rendiconti da parte delle competenti 
sezioni regionali di controllo della Corte dei conti per la fi nalità indicata 
dal comma 3 (cioè «per la verifi ca del rispetto degli obiettivi annuali 
posti dal patto di stabilità interno, dell’osservanza del vincolo previ-
sto in materia di indebitamento dall’articolo 119, sesto comma, della 
Costituzione, della sostenibilità dell’indebitamento e dell’assenza di 
irregolarità suscettibili di pregiudicare, anche in prospettiva, gli equi-
libri economico-fi nanziari degli enti»). Tale esame, avendo come esito 
la segnalazione delle disfunzioni, eventualmente rilevate dalle sezioni 
regionali di controllo della Corte dei conti, è insuscettibile di incidere 
sull’effi cacia delle leggi regionali con le quali detti bilanci e rendiconti 
sono approvati. 

 La Corte costituzionale, nel dichiarare l’illegittimità costituzionale 
dell’art. 1, comma 7, d.l. n. 174/2012, limitatamente alla parte in cui si 
riferisce al controllo dei bilanci preventivi e dei rendiconti consuntivi 
delle Regioni, ha escluso che le pronunce di accertamento e di verifi ca 
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delle sezioni regionali di controllo della Corte dei conti possano ave-
re l’effetto di vincolare il contenuto della produzione legislativa delle 
Regioni, nonché di inibire l’effi cacia di tali leggi (per la mancata tra-
smissione dei provvedimenti modifi cativi o per la inadeguatezza degli 
stessi). E ciò con riguardo anche agli artt. 127 e 134 Cost., in ordine ai 
quali non può ammettersi che il giudizio di controllo svolto dalle com-
petenti sezioni regionali della Corte dei conti si sostanzi in un sindacato 
di legittimità costituzionale delle leggi regionali di approvazione dei 
bilanci e dei rendiconti. 

 Negli ambiti delineati dal Giudice delle leggi, resta fermo il potere-
dovere della Corte dei conti di esaminare i bilanci di previsione ed i 
rendiconti per la fi nalità indicata dal comma 3 dell’art. 1 del ripetuto 
d.l. n. 174/2012. 

 2. Come già chiarito con le Linee guida approvate dalla Sezione 
delle autonomie con deliberazione n. 6/SEZAUT/2013/INPR, l’esame 
del bilancio di previsione deve essere svolto dalle Sezioni regionali in 
termini di giudizio di attendibilità, secondo criteri che tengano conto, 
per i diversi ambiti di controllo individuati dalla legge (equilibri di bi-
lancio e rispetto del patto di stabilità; rispetto dei vincoli e sostenibilità 
dell’indebitamento; sana gestione economico-fi nanziaria degli enti; ef-
fetti sul bilancio dei risultati delle partecipate e degli enti del sistema 
sanitario regionale), del trend storico e delle corrispondenti valutazioni 
prognostiche. 

 In questa ottica, il bilancio di previsione non può che essere os-
servato nel suo complesso e per singole voci contabili (andamento dei 
risultati, delle spese, delle entrate, ecc.), prendendo in considerazione 
un arco temporale (almeno triennale) suffi ciente a verifi care la tenuta 
complessiva del documento. A tal fi ne, i dati del bilancio di previsione, 
oggetto del presente controllo, sono richiesti con riferimento anche ai 
rendiconti dei due esercizi precedenti. 

 In funzione delle verifi che della capacità programmatoria della 
Regione, particolare attenzione deve essere dedicata, altresì, ai profi li 
del pareggio di bilancio e all’eventuale utilizzo dell’avanzo presunto, 
secondo l’indirizzo della Corte costituzionale (  cfr.   sent. 28 marzo 2012, 
n. 70), nonché al numero ed all’entità delle variazioni al bilancio di 
previsione approvate nel corso dell’anno. 

 Analogamente alle Linee guida approvate con deliberazione n. 5/
SEZAUT/2014/INPR, le presenti indicazioni istruttorie si ispirano ad 
esigenze di razionalizzazione e di semplifi cazione degli adempimenti 
richiesti dalla legge, nella prospettiva di una più profonda interoperabi-
lità e cooperazione tra la Corte e le Istituzioni territoriali che favorisca 
la gestione condivisa delle informazioni contabili ed extracontabili, svi-
luppando un patrimonio informativo omogeneo utile anche alla Sezio-
ne delle autonomie per elaborare il referto annuale ai sensi dell’art. 3, 
comma 6, legge n. 20/1994 e dell’art. 7, comma 7, legge n. 131/2003. 

 3. In tale logica di interconnessione fl essibile tra sistemi informati-
vi diversi, si è inteso proporre agli Organi di revisione economico-fi nan-
ziaria delle Regioni nuovi schemi di relazione sui bilanci di previsione 
regionali per l’esercizio 2014, strutturati in questionari che consentono 
di enucleare la parte “fi ssa” contenente “quadri contabili” da aggiornare 
nel tempo, dalla parte “variabile” recante “quesiti” relativi a informazio-
ni di carattere qualitativo. 

 Al pari dello scorso anno, lo schema di relazione presenta una for-
ma suffi cientemente fl essibile ed aperta, tale da consentire ai destina-
tari (che nelle more della effettiva operatività dei Collegi dei revisori 
possono essere individuati nei Responsabili delle ragionerie/uffi ci di 
bilancio delle Regioni) di integrare adeguatamente la risposta sintetica, 
nella parte “quesiti”, con l’esplicitazione di ogni ulteriore chiarimen-
to ritenuto utile allo scopo. A tal fi ne, negli appositi quadri riservati ai 
chiarimenti potrà essere indicata, a cura delle Regioni a Statuto speciale 
e delle Province autonome, la normativa eventualmente applicata negli 
specifi ci regimi di autonomia differenziata in luogo di quella citata nel 
testo, in coerenza con le procedure di controllo previste dai rispettivi 
ordinamenti. 

 Anche le linee operative del presente documento sono state svilup-
pate, nell’ottica di un sempre maggior coordinamento con le Sezioni re-
gionali di controllo, attraverso il contributo di analisi di specifi ci gruppi 
di lavoro, composti in prevalenza da magistrati assegnati alle Sezioni 
regionali di controllo integrati da esperti esterni selezionati con proce-
dura comparativa per titoli, e sono state opportunamente vagliate alla 
luce delle esigenze funzionali delle Amministrazioni regionali emerse 
in sede di confronto con la Conferenza delle Regioni e delle Province 
autonome nonché con la Conferenza dei Presidenti delle Assemblee le-
gislative delle Regioni e delle Province autonome. 

 Sotto il profi lo strutturale, il questionario relativo al bilancio di 
previsione dell’esercizio 2014 si articola, analogamente al questionario 
per il consuntivo 2013, in due parti. La prima, suddivisa in sette sezioni, 
compendia i tratti caratteristici di particolari profi li gestionali, poten-
zialmente idonei ad incidere sulla sana gestione economico-fi nanziaria 
dell’Ente; la seconda, invece, è destinata ad implementare la banca dati 
contabili e si articola in vari quadri, la cui compilazione alimenta una 
serie di voci di bilancio che vanno a comporre prospetti di sintesi che 
caratterizzano la situazione economico-fi nanziaria dell’Ente. 

  Con riguardo alla prima parte (“quesiti”), il questionario è articola-
to come di seguito indicato:  

 la prima sezione (Domande preliminari) contiene una ricogni-
zione dei principali adempimenti di carattere contabile e fi nanziario; 

 la seconda sezione (Regolarità della gestione) riguarda taluni 
parametri amministrativo-contabili capaci di intercettare la presenza di 
problematiche nella gestione del personale; 

 la terza sezione (Gestione contabile) concerne alcune verifi che 
sull’avanzo presunto di amministrazione, sulle coperture fi nanziarie e 
su altri profi li contabili; 

 la quarta sezione (Sostenibilità dell’indebitamento) è intesa ad 
evidenziare il rispetto della normativa sull’indebitamento, con partico-
lare riferimento al rispetto dei vincoli; 

 la quinta sezione (Organismi partecipati) mira a verifi care il ri-
spetto delle prescrizioni normative in materia di esternalizzazione dei 
servizi in società e altri organismi partecipati, per il possibile l’impatto 
delle relative gestioni sui bilanci degli enti proprietari; 

 la sesta sezione (Patto di stabilità) contiene parametri diretti a 
verifi care il rispetto degli obblighi e degli obiettivi fi ssati dal patto di 
stabilità interno; 

 la settima sezione (Servizio sanitario regionale) è diretta ad ac-
quisire informazioni sul Servizio sanitario regionale, ritenute rilevanti ai 
fi ni della gestione contabile. 

  La seconda parte del questionario (“quadri contabili”) è suddivisa 
in due sezioni, così articolate:  

 ottava sezione (dati contabili) 
 8.1 Equilibri 
 8.2 Risultato di amministrazione 
 8.3 Contabilità speciali 
 8.4 Entrate 
 8.5 Entrate tributarie 
 8.6 Analisi entrate 
 8.7 Spese 
 8.8 Vincoli di indebitamento 
 8.9 Patto di stabilità 
 8.10 Organismi partecipati 
 8.11 Sanità 

 nona sezione (Note) dedicata all’inserimento di importi rettifi -
cativi, con riferimento a ciascuna posta contabile, nonché di eventuali 
commenti e/o precisazioni.   



—  31  —

Supplemento ordinario n. 38 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 1058-5-2014

  

 



—  32  —

Supplemento ordinario n. 38 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 1058-5-2014

 

 



—  33  —

Supplemento ordinario n. 38 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 1058-5-2014

 

 



—  34  —

Supplemento ordinario n. 38 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 1058-5-2014

 

 



—  35  —

Supplemento ordinario n. 38 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 1058-5-2014

 

 



—  36  —

Supplemento ordinario n. 38 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 1058-5-2014

 

 



—  37  —

Supplemento ordinario n. 38 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 1058-5-2014

 

 



—  38  —

Supplemento ordinario n. 38 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 1058-5-2014

 

 



—  39  —

Supplemento ordinario n. 38 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 1058-5-2014

 

 



—  40  —

Supplemento ordinario n. 38 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 1058-5-2014

 

 



—  41  —

Supplemento ordinario n. 38 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 1058-5-2014

 

 



—  42  —

Supplemento ordinario n. 38 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 1058-5-2014

 

 



—  43  —

Supplemento ordinario n. 38 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 1058-5-2014

 

 



—  44  —

Supplemento ordinario n. 38 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 1058-5-2014

 

 



—  45  —

Supplemento ordinario n. 38 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 1058-5-2014

 

 



—  46  —

Supplemento ordinario n. 38 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 1058-5-2014

 

 



—  47  —

Supplemento ordinario n. 38 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 1058-5-2014

 

 



—  48  —

Supplemento ordinario n. 38 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 1058-5-2014

 

 



—  49  —

Supplemento ordinario n. 38 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 1058-5-2014

 

 



—  50  —

Supplemento ordinario n. 38 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 1058-5-2014

 

 



—  51  —

Supplemento ordinario n. 38 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 1058-5-2014

 

 



—  52  —

Supplemento ordinario n. 38 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 1058-5-2014

 

 



—  53  —

Supplemento ordinario n. 38 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 1058-5-2014

 

 



—  54  —

Supplemento ordinario n. 38 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 1058-5-2014

 

 



—  55  —

Supplemento ordinario n. 38 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 1058-5-2014

 

 



—  56  —

Supplemento ordinario n. 38 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 1058-5-2014

 

 



—  57  —

Supplemento ordinario n. 38 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 1058-5-2014

 

 



—  58  —

Supplemento ordinario n. 38 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 1058-5-2014

 

 



—  59  —

Supplemento ordinario n. 38 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 1058-5-2014

 

 



—  60  —

Supplemento ordinario n. 38 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 1058-5-2014

 

 



—  61  —

Supplemento ordinario n. 38 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 1058-5-2014

 

 



—  62  —

Supplemento ordinario n. 38 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 1058-5-2014

 

 



—  63  —

Supplemento ordinario n. 38 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 1058-5-2014

 

 



—  64  —

Supplemento ordinario n. 38 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 1058-5-2014

 

 



—  65  —

Supplemento ordinario n. 38 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 1058-5-2014

 

 



—  66  —

Supplemento ordinario n. 38 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 1058-5-2014

 

 



—  67  —

Supplemento ordinario n. 38 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 1058-5-2014

 

 



—  68  —

Supplemento ordinario n. 38 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 1058-5-2014

 

 



—  69  —

Supplemento ordinario n. 38 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 1058-5-2014

 

 



—  70  —

Supplemento ordinario n. 38 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 1058-5-2014

 

  14A03410



—  71  —

Supplemento ordinario n. 38 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 1058-5-2014

    DELIBERA  15 aprile 2014 .

      Linee guida e relativi questionari per gli organi di revisio-
ne economico fi nanziaria degli Enti locali per l’attuazione 
dell’articolo 1, commi 166 e seguenti della legge 23 dicembre 
2005, n. 266. Rendiconto della gestione 2013. (Delibera n. 11/
SEZAUT/2014/INPR).    

     LA CORTE DEI CONTI
   NELLA SEZIONE DELLE AUTONOMIE  

 Nell’adunanza del 15 aprile 2014; 
 Visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, 

approvato con regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214 e le 
successive modifi cazioni ed integrazioni 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, re-
cante il testo unico delle leggi sugli enti locali e successi-
ve modifi cazioni; 

 Visto l’art. 148  -bis  , comma 3, del TUEL, così come 
introdotto dalla lettera   e)  , del comma 1 dell’art. 3, decreto 
legge 10 ottobre 2012 n. 174, convertito dalla legge 7 di-
cembre 2012, n. 213; 

 Vista la legge 5 giugno 2003, n. 131; 
 Visto l’articolo 1, commi 166 e seguenti della legge 

23 dicembre 2005, n. 266 (legge fi nanziaria per il 2006); 
 Visto il d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118; 
 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 228 (legge di sta-

bilità 2013); 
 Visto il regolamento per l’organizzazione delle fun-

zioni di controllo della Corte dei conti, approvato dalle 
Sezioni riunite con la deliberazione n. 14 del 16 giu-
gno 2000 e modifi cato dalle stesse con le deliberazioni 
n. 2 del 3 luglio 2003 e n. 1 del 17 dicembre 2004, e dal 
Consiglio di Presidenza con la deliberazione n. 229 del 
19 giugno 2008; 

 Viste le note n. 329 e n. 330 del 26 marzo 2014, con le 
quali il Presidente della Sezione delle autonomie ha invi-
tato all’adunanza odierna il Presidente dell’Associazione 
Nazionale dei Comuni Italiani ed il Presidente dell’Unio-
ne Province d’Italia; 

 Vista la nota n. 369 del 3 aprile 2014, con la quale 
il Presidente della Corte ha convocato la Sezione delle 
autonomie; 

 Uditi nell’odierna seduta, in rappresentanza dell’As-
sociazione Nazionale dei Comuni Italiani il dott. Um-
berto di Primio, Sindaco di Chieti ed in rappresentanza 
dell’Unione Province d’Italia il dott. Marco D’Acri, As-
sessore al Bilancio della Provincia di Torino; 

 Uditi i Consiglieri relatori Rinieri Ferone e Paola Cosa; 

 Delibera 

 di approvare l’unito documento, che è parte integrante 
della presente deliberazione, riguardante le linee guida, i 
relativi questionari allegati (distinti per province, comuni 
con popolazione superiore a 5.000 abitanti e comuni con 
popolazione fi no a 5.000 abitanti) ed i criteri, cui devono 
attenersi, ai sensi dell’art. 1, commi 166 e seguenti della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266 (legge fi nanziaria per il 
2006), gli organi di revisione economico-fi nanziaria degli 
enti locali nella predisposizione della relazione sul rendi-
conto dell’esercizio 2013. 

 La presente deliberazione sarà pubblicata nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Così deliberato in Roma, nell’adunanza del 15 aprile 
2014. 

 Il Presidente: FALCUCCI 
 I relatori: FERONE - COSA 

  Depositata in segreteria il 18 aprile 2014  
 Il dirigente: PROZZO   

  

  ALLEGATO    

     LINEE GUIDA E RELATIVI QUESTIONARI PER GLI ORGANI 
DI REVISIONE ECONOMICO FINANZIARIA DEGLI ENTI 
LOCALI PER L’ATTUAZIONE DELL’ARTICOLO 1, COMMI 
166 E SEGUENTI DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 2005, 
N. 266. RENDICONTO DELLA GESTIONE 2013. 

 La fi nalità perseguita dai controlli sui bilanci e rendiconti degli 
enti locali previsti dall’art.1, commi 166 e seguenti della legge fi nanzia-
ria per il 2006 — come ridefi niti dall’art. 148  -bis  , comma 3 del d.lgs. 
n. 267/2000 (TUEL), introdotto dalla lett.   e)   del comma 1 dell’art. 3 del 
decreto legge n. 174/2012, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
n. 213/2012 — è quella di assicurare la tutela dell’unità economica della 
Repubblica e del coordinamento della fi nanza pubblica. La realizzazio-
ne in concreto della predetta fi nalità è affi data alla verifi ca dell’effettiva 
attuazione da parte degli enti locali delle misure per il raggiungimento 
degli obiettivi di fi nanza pubblica posti dalla legge di stabilità e dalle 
altre norme di coordinamento fi nanziario. 

 Le linee guida, che come ogni anno la Sezione delle autonomie 
deve approvare, si collocano in un quadro congiunturale che ha compor-
tato la necessità di interventi reiterati da parte del legislatore, al fi ne di 
assicurare il controllo della spesa e dell’indebitamento con riferimento 
particolare al comparto enti locali, il cui apporto al raggiungimento de-
gli obiettivi di fi nanza pubblica è determinante anche per il rispetto dei 
vincoli imposti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione Europea. 

 L’evoluzione del quadro normativo della fi nanza locale, carat-
terizzata dal succedersi di provvedimenti d’urgenza, ha dato vita ad 
un insieme di regole quanto mai complesso ed articolato, connotato 
dall’accavallarsi di disposizioni regolanti la medesima materia, con la 
conseguente emersione di dubbi interpretativi, che hanno reso diffi cile 
il compito degli operatori. 
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 Al riguardo, le Linee guida, nell’intento di svolgere, oltre alla fun-
zione istituzionale di supporto alla verifi ca degli equilibri di bilancio, 
anche una funzione di ausilio alla lettura del quadro normativo di riferi-
mento, sono state aggiornate, alla luce delle disposizioni intervenute in 
materia di fi nanza locale in riferimento all’esercizio 2013. 

 L’aggiornamento ha riguardato ovviamente le disposizioni in-
trodotte dalla legge di stabilità per il 2013 (legge 27 dicembre 2012, 
n. 228), in particolare, in materia di equilibri di bilancio di parte corren-
te, di vincoli alla spesa sostenuta dagli enti per i beni immobili e mobili, 
per le autovetture e per le collaborazioni esterne, nonché in materia di 
limiti all’indebitamento. 

 Ulteriori novità recepite dai questionari sono state quelle introdotte 
dal d.l. 8 aprile 2013, n. 35, convertito con modifi cazioni dall’art. 1, 
comma 1, della legge 6 giugno 2013, n. 64, in materia di pagamento 
dei debiti scaduti della pubblica amministrazione, nonché di riequilibrio 
fi nanziario degli enti territoriali. 

 Le Linee guida per il rendiconto 2013 sono articolate, come di con-
sueto, in tre distinti questionari riguardanti rispettivamente: le province, 
i comuni con popolazione superiore ai 5000 abitanti ed i comuni con po-
polazione fi no a 5000 abitanti (alla data del 31 dicembre 2011). All’in-
terno di quest’ultimo questionario i comuni con popolazione compresa 
fra 1001 e 5000 abitanti sono chiamati a rispondere anche ai quesiti 
relativi al patto di stabilità interno. 

 Per l’esercizio 2013, caratterizzato da un anomalo differimento al 
30 novembre del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 
e da gravi incertezze sull’ammontare delle risorse disponibili per gli 
enti locali, la delibera n. 23/SEZAUT/2013/INPR ha stabilito di “so-
prassedere” all’adozione dei questionari annessi alle Linee Guida EE. 
LL. al bilancio di previsione 2013 e di fare rinvio, per la raccolta dei 
dati previsionali, alla sede delle Linee guida relative al rendiconto 2013, 
fornendo, al contempo, utili indirizzi per la sana gestione delle risor-
se, nel caso del protrarsi dell’esercizio provvisorio. Indirizzi volti, pur 
in assenza dello strumento autorizzatorio della gestione fi nanziaria, ad 
assicurare una gestione improntata a criteri prudenziali, atti a salvaguar-
dare la permanenza, in corso d’esercizio, degli equilibri di bilancio e 
delle condizioni per il rispetto del patto di stabilità, nonché dei vincoli 
alla spesa corrente. 

 Per l’anzidetta ragione i questionari sul rendiconto 2013 sono com-
pletati da un’appendice “A”, contenente alcuni quesiti (in totale 12), 
che riguardano specifi catamente aspetti della gestione fi nanziaria messi 
in luce dagli indirizzi forniti dalla citata delibera per una sana gestione 
della fase di esercizio provvisorio. 

 I quesiti contenuti nella suddetta appendice affrontano, in modo 
stringato ma incisivo, temi cruciali della gestione fi nanziaria conside-
rata ed, in particolare, la salvaguardia degli equilibri, la coerenza della 
gestione con l’obiettivo programmatico del patto di stabilità, le modalità 
con le quali sono state affrontate le situazioni debitorie fuori bilancio, 
pur in assenza, eventualmente, di una delibera sulla salvaguardia degli 
equilibri. 

 Analoga fi nalità di recupero dei dati relativi al bilancio di previ-
sione 2013, in merito ai quali, per i motivi addotti, non si è ritenuto di 
adottare le prescritte Linee guida, ha supportato alcune delle modifi -

che apportate ai questionari per tener conto dell’esigenza di ricostruire 
l’  iter   della gestione condotta, confrontando, ove possibile, gli esiti con 
le indicazioni dettate dalla Sezione delle autonomie nella citata delibera, 
complessivamente ispirate alla logica di una gestione prudenziale. 

 La presenza di enti che sperimentano il nuovo modello di con-
tabilità, come previsto dall’art. 36 del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, 
ha reso necessaria l’individuazione di alcuni quesiti diretti specifi ca-
tamente alla verifi ca degli adempimenti previsti per il secondo anno di 
sperimentazione. 

 Per l’esercizio 2013, le province (12) ed i comuni (49), che han-
no partecipato alla sperimentazione, risponderanno ai quesiti conte-
nuti nell’appendice “B”, che — alla luce degli adempimenti prescritti 
dall’art. 14 del DPCM 28 dicembre 2011 — riguardano, in particolare, il 
Fondo pluriennale vincolato iscritto in entrata, i provvedimenti adottati 
conseguentemente all’emersione di un disavanzo al 31 dicembre 2012 
derivante dal riaccertamento straordinario dei residui e le anticipazioni 
di tesoreria. 

 Nella stesura dei questionari, pur considerando l’importante fun-
zione di monitoraggio che si accompagna a quella di controllo e che 
sostanzia molte delle richieste ivi contenute, si è inteso tendenzialmente 
perseguire gli obiettivi della semplifi cazione e della chiarezza. Infatti, 
a fronte di novità normativamente rilevanti, si è cercato di contenere, 
per quanto possibile, le nuove domande, limitandole alle questioni di 
particolare importanza e cercando di evitare duplicazioni nelle richieste 
istruttorie formulate dalla Sezione. 

 In tal ottica, deve segnalarsi l’avvenuta eliminazione di alcuni que-
siti relativi ai debiti fuori bilancio, già contenuti nello specifi co que-
stionario sui debiti fuori bilancio e disavanzi di amministrazione pre-
disposto dalla Sezione delle autonomie, in sede di istruttoria fi nalizzata 
all’elaborazione del referto sulla fi nanza locale. 

 Si è cercato, altresì, di eliminare alcune delle richieste di dati diver-
samente acquisibili, attingendo a banche dati uffi ciali a disposizione del-
la Corte, la cui integrazione, già in parte avviata, dovrebbe garantire la 
soluzione dei problemi di qualità e certezza delle informazioni, nonché 
consentire l’accelerazione dell’auspicato percorso di semplifi cazione. 

 Nella stesura dei quesiti si è tenuta, comunque, in adeguata con-
siderazione la logica espositiva che permea la struttura stessa dei que-
stionari, i quali, nonostante le modifi che ed integrazioni annualmente 
apportate, seguono un   iter   argomentativo, che ricalca sostanzialmente 
gli ambiti della verifi ca affi data dai commi 166 e seguenti della cennata 
legge fi nanziaria per il 2006 ai revisori degli enti locali nella predisposi-
zione delle relazioni sul rendiconto. 

 Le Sezioni di controllo, aventi sede nelle Regioni a statuto speciale 
e nelle Province Autonome, ove ne ricorra l’esigenza, potranno appor-
tare ai questionari adattamenti o integrazioni che tengano conto delle 
peculiarità della disciplina vigente in materia di ordinamento degli enti 
locali, nonché di fi nanza e tributi locali.   
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4. Utilizzo di strumenti di finanza derivata in essere  

NELLA VERSIONE INFORMATIZZATA DEL QUESTIONARIO (S.I.QU.E.L) LA SEZIONE SOTTOSTANTE SARA’ 
SOSTITUITA CON UNA PAGINA INFORMATIVA IN CUI SONO RIEPILOGATE LE TIPOLOGIE DI DATI 
RICHIESTE NEI QUESTIONARI E LE MODALITA’ DI INSERIMENTO E AGGIORNAMENTO DELLE 
INFORMAZIONI SUI CONTRATTI DI FINANZA DERIVATA ALL’INTERNO DELLA SPECIFICA BANCA DATI. 
SONO RINVENIBILI NELLA BANCA DATI, ANCHE TUTTI GLI ALTRI DATI ANALITICI.  
 
4.1 L’Ente ha in corso contratti relativi a strumenti finanziari derivati? 

Sì   NO  

In caso di risposta positiva alla domanda precedente: 

a) l’Ente ha predisposto ed allegato al bilancio ed al  rendiconto 2013 la nota prevista 
dall’art. 62 del d.l. n. 112/2008, convertito dalla legge n. 133/2008, così come 
riformulato dall’art. 3 della legge 203/2008 (finanziaria 2009)? 

Bilancio: Sì                   NO     Rendiconto: Sì                   NO    

b) l’Ente ha costituito  un fondo accantonamento adeguato in ragione del mark to 
market in essere?  

Sì   NO  

 
4.2 L’Ente ha ristrutturato contratti in strumenti finanziari derivati nell’anno 2013? 

Sì   NO  

In caso di risposta positiva indicare alternativamente: 

a) il prezzo per la ristrutturazione è stato iscritto al titolo ………………… della spesa per 
euro ……………………; 

b) il ricavo per la ristrutturazione è stato iscritto al titolo ………………… dell’entrata per 
euro ………………… ed è stato destinato al titolo ……… della spesa per euro………………… 

c) se esiste un contenzioso con il soggetto che ha emesso lo strumento finanziario: 

Sì   NO  

4.3 L’Ente ha estinto anticipatamente contratti in strumenti finanziari derivati nell’anno 2013? 

Sì   NO  

In caso di risposta positiva indicare alternativamente: 

a) il prezzo per l’estinzione anticipata è stato iscritto al titolo ……… della spesa per euro 
…………………… 

b) il ricavo per l’estinzione anticipata è stato iscritto al titolo ………… dell’entrata per euro 
…………………ed è stato destinato al titolo ……… della spesa per euro………………… 
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1.6 Risultato di cassa  

1.6.1 Il fondo di cassa al 31 dicembre 2013, risultante dal conto del Tesoriere, corrisponde/non 
corrisponde alle risultanze delle scritture contabili dell’Ente. 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2013 (da conto del Tesoriere) 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2013 (da scritture contabili) 
 
Indicare le ragioni e gli importi della discordanza:………………………………………………… 

 a) La contabilità interna dell’ente prevede procedure atte ad evidenziare i vincoli delle 
entrate a specifica destinazione previste dall’art. 195 TUEL?  

 Sì   NO    

 b) La contabilità interna dell’ente prevede che, in corrispondenza dell’accertamento di 
entrate a specifica destinazione, vengano adottati contestuali atti d’impegno? 

 Sì   NO    

c) Nel caso di risposta negativa ai punti a) e b), è stata verificata la corrispondenza tra 
impegni e accertamenti delle poste vincolate? 

 Sì   NO    

1.6.2 Nel corso del 2014 e fino alla data di compilazione del presente questionario, l’Ente ha 
fatto ricorso ad anticipazioni di tesoreria? 

 Sì   NO    

1.6.2 a) Utilizzo dell’anticipazione e delle entrate a specifica destinazione nell’ultimo triennio  
  2011 2012 2013 

Importo dell’anticipazione concedibile 
ai sensi dell’art. 222 del TUEL       
Importo dell’anticipazione 
complessivamente concessa ai sensi 
dell’art. 222 del TUEL       
Entità dell’anticipazione 2013 
richiesta oltre i 3/12 e fino ai 5/12        
Giorni di utilizzo dell'anticipazione       
Importo massimo della anticipazione 
giornaliera utilizzata       
Importo anticipazione non restituita 
al 31/12       
Importo delle somme maturate a 
titolo di interessi passivi al 31/12       
Consistenza delle entrate a specifica 
destinazione non rifluite in cassa 
vincolata  all’1/01/2013 (A)     
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Con fattura o richiesta equivalente di pagamento entro il 31/12/2012, ivi inclusi i pagamenti 
delle province in favore dei comuni: euro……………………………….; 

 Riconosciuti alla data del 31/12/2012: euro………………………….; 

 Debiti che presentavano i requisiti per il riconoscimento di legittimità alla data del 
31/12/2012: euro………………………………… 

1.14 Contenimento delle spese 

1.14.1 Gli impegni per l’anno 2013 sono stati contenuti nel rispetto dei seguenti limiti disposti 
dall’art. 6 commi da 7 a 10 e commi da 12 a 14 del d.l. n. 78/2010, dall’art. 5, co. 2 del d.l. n. 
95/2012?  

Sì   NO  

Tipologia spesa Rendiconto 2009 
(Impegni) 

Riduzione 
disposta Limite di spesa Rendiconto 2013 

Studi e consulenze  80%  

Relazioni pubbliche, 
convegni, mostre, pubblicità 
e rappresentanza 

 
80% 

 

Sponsorizzazioni  100%  

Missioni  50%  

Formazione  50%  

TOTALE    

1.14.2. Mobili e arredi (art. 1, co 141, della l. n. 228/2012) 

Tipologia spesa 
Spesa media 
2010-2011 
(Impegni) 

Riduzione 
disposta Limite di spesa Rendiconto 2013 

Mobili e arredi *  80%   

*se non destinati all'uso scolastico e dei servizi all'infanzia, salvo che l'acquisto sia funzionale alla riduzione delle 
spese connesse alla conduzione degli immobili (co. 141 dell'art. 1 della l. n. 228/2012, come modificato dall'art. 18, 
co. 8-septies, del d.l. n. 69/2013) 

1.14.3 E' stato rispettato il divieto di procedere nel 2013, ai sensi dell'art. 1, co. 143, della l. n. 
228/2012, all'acquisto di autovetture o alla stipula di contratti di locazione finanziaria aventi ad 
oggetto autovetture?  

Sì   NO   

1.14.4 E' stato rispettato nel 2013 il divieto di effettuare (ai sensi dell’art. 5, co. 2 del d.l. n. 
95/2012, convertito, dalla l. n. 135/2012) spese di ammontare superiore al 50 per cento della 
spesa sostenuta nell'anno 2011 per la manutenzione, il noleggio e l'esercizio di autovetture, 
nonché per l'acquisto di buoni taxi?  

Sì   NO      

Tipologia spesa 
Spesa 2011 
(Impegni) 

Spesa per 
acquisto 

autovetture 
2011  

Spesa 2011 
al netto 

degli 
acquisti  

Riduzione 
disposta 

Limite di 
spesa 

Rendiconto 
2013 

manutenzione, 
noleggio, esercizio 
autovetture 

 
50% 
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